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Legge di stabilità regionale 2015. 

Art. 12 Legge regionale 25 luglio 2013, n. 10, articolo 10. Disciplina del sistema 
previdenziale di tipo contributivo per i consiglieri regionali. 

1.  A decorrere dalla undicesima legislatura regionale, ai consiglieri regionali 
eletti nella stessa legislatura o nelle legislature successive, cessati dal mandato, 
spetta l'applicazione dell'istituto di cui all'articolo 10 della legge regionale 25 

luglio 2013, n. 10, mediante corresponsione del relativo assegno in 12 mensilità, 
basato su un sistema di calcolo contributivo, con la medesima disciplina prevista 
per i componenti della Camera dei deputati.  

2.  L'Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, con propri atti, disciplina le 
modalità per l'applicazione del sistema contributivo e per la determinazione del 
trattamento di cui all'articolo 10 della legge regionale n. 10/2013, sulla base dei 
criteri e dei parametri stabiliti nel presente articolo.  

3.  I Consiglieri regionali sono assoggettati d'ufficio alla contribuzione 
previdenziale, che si effettua mediante trattenute mensili sull'indennità di carica 
di cui agli articoli 2 e 3 della legge regionale n. 10/2013, e successive 
modificazioni e integrazioni, con esclusione di qualsiasi ulteriore indennità di 
funzione o accessoria.  

4.  Per i contributi versati a decorrere dall'undicesima legislatura regionale non 
è ammissibile la restituzione, fatto salvo il caso di coloro che, al compimento del 
sessantacinquesimo anno di età, non abbiano maturato il requisito contributivo 
minimo occorrente per accedere alla corresponsione dell'assegno a norma del 
presente articolo. In tal caso la restituzione ha luogo, a richiesta dell'interessato, 
per somma pari all'ammontare complessivo dei contributi trattenuti, senza 
corresponsione di interessi né di rivalutazione (7). 

5.  La quota di contributo a carico del consigliere regionale e la quota a carico 
del Consiglio regionale sono stabilite nella tabella B, allegata come parte 
integrante alla presente legge, e sono aggiornate dall'Ufficio di presidenza, 
tenuto conto delle medesime quote applicate per i componenti della Camera dei 
deputati.  

[6.  Le quote contributive a carico dei consiglieri e quelle a carico del Consiglio 
regionale sono versate in un apposito fondo denominato "Fondo previdenziale 
dei consiglieri regionali". La disciplina del fondo è adottata dall'Ufficio di 
presidenza. (8) ] 

7.  Il trattamento previdenziale di cui al comma 1 è determinato con il sistema 
contributivo, moltiplicando il montante contributivo individuale per il coefficiente 
di trasformazione di cui alla tabella C, allegata quale parte integrante alla 
presente legge, relativa all'età del consigliere regionale al momento del 
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conseguimento del diritto al trattamento di cui all'articolo 10 della legge 

regionale n. 10/2013. I coefficienti di trasformazione di cui alla tabella C sono 
aggiornati dall'Ufficio di presidenza, tenuto conto dei medesimi aggiornamenti 
applicati per i componenti della Camera dei deputati.  

8.  Le frazioni di anno sono valutate con un incremento pari al prodotto tra un 
dodicesimo della differenza tra il coefficiente di trasformazione dell'età 
immediatamente superiore e il coefficiente dell'età inferiore a quella del 
consigliere ed il numero di mesi.  

9.  Il montante contributivo individuale è determinato applicando alla base 
imponibile contributiva l'aliquota di cui al comma 5. La contribuzione così 
ottenuta si rivaluta su base composta al 31 dicembre di ciascun anno, con 
esclusione della contribuzione dello stesso anno, al tasso annuo di 
capitalizzazione stabilito dall'Ufficio di presidenza, tenuto conto del medesimo 
tasso applicato per i componenti della Camera dei deputati.  

10.  Il tasso annuo di capitalizzazione è dato dalla variazione media 
quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, appositamente calcolata 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con riferimento al quinquennio 
precedente l'anno da rivalutare. In occasione delle revisioni della serie storica 
del PIL operate dall'ISTAT il tasso di variazione da considerare ai fini del calcolo 
del montante contributivo è quello relativo alla serie preesistente anche per 
l'anno in cui si verifica la revisione e quello relativo alla nuova serie per gli anni 
successivi.  

11.  I consiglieri regionali cessati dal mandato conseguono il diritto al 
trattamento di cui all'articolo 10 della legge regionale n. 10/2013 al compimento 
dei 65 anni di età e a seguito dell'esercizio del mandato consiliare per almeno 5 
anni effettivi nel Consiglio regionale del Molise.  

12.  L'età richiesta per il conseguimento del diritto al trattamento di cui 
all'articolo 10 della legge regionale n. 10/2013 è fissata in 60 anni per i 
consiglieri regionali che hanno svolto il mandato almeno in due legislature, a far 
data dalla soppressione del vitalizio e con il versamento della contribuzione (9). 

13.  Ai fini della maturazione del diritto, la frazione di anno si computa come 
anno intero purché corrisponda ad almeno sei mesi ed un giorno; non ha effetti 
se la durata è di sei mesi o inferiore. Ai soli fini della maturazione del diritto 
minimo, per il periodo computato come mandato deve essere corrisposto il 
contributo obbligatorio mensile di cui al comma 3.  

14.  Gli effetti economici del trattamento di cui all'articolo 10 della legge 

regionale n. 10/2013 decorrono dal primo giorno del mese successivo a quello 
nel quale il consigliere regionale cessato dal mandato ha compiuto l'età richiesta 
per conseguire il diritto.  
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15.  Nel caso in cui il consigliere regionale, al momento della cessazione del 
mandato, sia già in possesso dei requisiti di cui ai commi 11 e 12, gli effetti 
economici decorrono dal primo giorno del mese successivo.  

16.  Nel caso di cessazione del mandato per fine di legislatura, i consiglieri che 
abbiano già maturato il diritto percepiscono il trattamento di cui all'articolo 10 

della legge regionale n. 10/2013 con decorrenza dal giorno successivo alla fine 
della legislatura stessa.  

17.  Per i consiglieri che abbiano maturato il diritto all'istituto di cui alla legge 

regionale 13 aprile 1988, n. 10, e successive modificazioni e integrazioni, 
l'importo del trattamento complessivo determinato dalla somma della quota per 
l'assegno vitalizio maturato e della quota calcolata secondo il sistema 
contributivo di cui al presente articolo.  

18.  La quota corrispondente agli ulteriori anni di mandato consiliare è 
determinata secondo le modalità di calcolo di cui ai commi precedenti.  

19.  Il trattamento previdenziale complessivo determinato ai sensi del comma 
17 non può comunque superare l'importo massimo dell'assegno vitalizio previsto 
per ogni singolo consigliere dalla legge regionale n. 10/1988, e successive 
modificazioni e integrazioni. Conseguentemente sono esclusi a tutti gli effetti 
dalla partecipazione al sistema previdenziale contributivo disciplinato dal 
presente articolo coloro che, alla data di decorrenza della soppressione 
dell'istituto del vitalizio, abbiano maturato il requisito contributivo per l'accesso 
alla corresponsione del relativo assegno nella misura massima prevista dalla 
legge regionale n. 10/1088, e successive modificazioni e integrazioni (10). 

20.  In caso di decesso del consigliere che abbia esercitato il mandato per un 
periodo non inferiore a cinque anni, ovvero di un consigliere cessato dal mandato 
titolare del trattamento previdenziale, ovvero in attesa di conseguire il requisito 
di età per poter percepire il trattamento previdenziale, spetta un trattamento di 
reversibilità ai familiari superstiti, con la medesima disciplina prevista per i 
componenti della Camera dei deputati.  

21.  Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai componenti della 
Giunta regionale, ivi inclusi quelli che non rivestono la carica di consiglieri 
regionali.  

22.  I nominativi dei soggetti che percepiscono il trattamento di cui all'articolo 

10 della legge regionale n. 10/2013, l'assegno vitalizio, la reversibilità, e la 
misura delle somme a tal fine erogate, sono pubblicati nel sito istituzionale del 
Consiglio regionale secondo le modalità stabilite dall'Ufficio di presidenza.  

23.  Al trattamento previdenziale di cui al presente articolo si applica la disciplina 
di esclusione di cui all'articolo 11 della legge regionale 25 luglio 2013, n. 10, e 
la disciplina della sospensione di cui all'articolo 10 della legge regionale n. 

10/1988.  
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24.  All'articolo 10, comma 1, della legge regionale n. 10/2013 le parole "nella 
misura del 16 per cento dell'indennità di carica percepita al netto delle ritenute 
fiscali, con decorrenza dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono 
sostituite dalle parole "nella misura dell'8,80 per cento dell'indennità lorda di 
carica" (6).  

25.  Agli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte:  

a)  a decorrere dall'esercizio finanziario 2015 con le maggiori entrate 
derivanti al bilancio del Consiglio regionale e della Giunta regionale dalla quota 
di contributo a carico dei consiglieri regionali di cui alla tabella B, parte integrante 
della presente legge;  

b)  con riferimento al trattamento previdenziale di tipo contributivo previsto 
per i consiglieri regionali eletti a decorrere dalla undicesima legislatura regionale, 
con gli stanziamenti iscritti nel bilancio regionale per il funzionamento del 
Consiglio regionale e della Giunta regionale per gli esercizi finanziari afferenti 
all'undicesima e successive legislature regionali.  

25-bis.  Le spese per il sistema previdenziale contributivo di cui al presente 
articolo sono iscritte nel bilancio regionale quali spese obbligatorie (11). 

 

(6) NDR: La modifica prevista dal presente comma si riferisce al testo del comma 
1 dell'art. 10 nella versione precedente a quella introdotta per effetto della 
sostituzione del medesimo art. 10 ad opera dell'art. 11, comma 1, della presente 
legge. 

(7) Comma così sostituito dall’ art. 9, comma 1, lettera a), L.R. 30 gennaio 2017, 

n. 2, a decorrere dal 1° febbraio 2017 (ai sensi di quanto disposto dall’ art. 12, 

comma 1 della medesima legge). 

(8) Comma abrogato dall’ art. 9, comma 1, lettera b), L.R. 30 gennaio 2017, n. 

2, a decorrere dal 1° febbraio 2017 (ai sensi di quanto disposto dall’ art. 12, 

comma 1 della medesima legge). 

(9) Comma dapprima sostituito dall'art. 9, comma 1, lettera c), L.R. 30 gennaio 

2017, n. 2 e poi così modificato dall’ art. 13, comma 1, L.R. 24 gennaio 2018, 

n. 1, a decorrere dal 25 gennaio 2018 (ai sensi di quanto disposto dall’ art. 23, 
comma 1, della stessa legge). 

(10) Comma così modificato dall’ art. 9, comma 1, lettera d), L.R. 30 gennaio 

2017, n. 2, a decorrere dal 1° febbraio 2017 (ai sensi di quanto disposto dall’ 
art. 12, comma 1 della medesima legge). 

(11) Comma aggiunto dall’ art. 9, comma 1, lettera e), L.R. 30 gennaio 2017, 

n. 2, a decorrere dal 1° febbraio 2017 (ai sensi di quanto disposto dall’ art. 12, 

comma 1 della medesima legge). 


